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COPIA DI DETERMINAZIONE 

 

 

Oggetto: Art. 20 D.Lgs. n.152/2006 e ss. mm..ii.; art.8 L.R. n. 3/2012 e ss.mm.ii. - 

Procedura di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale 

del progetto di un impianto di cogenerazione a cippato legnoso di potenza 

pari a 50 kWe, Contrada Calcara n.6 - Comune di Altidona (FM) - Azienda 

Agricola Agroforestale "Il Casale" di Nucci Gabriele & C. S.A.S. di 

Altidona (FM) - Chiusura procedimento.- 

 

 

IL DIRIGENTE 

 

Tenuto conto che la materia è disciplinata dalle seguenti disposizioni: 

- Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale”; 

- Legge Regionale 26 marzo 2012, n.3 “Disciplina regionale della valutazione di impatto 

ambientale VIA” e ss.mm.ii.;  

- Delibera del Consiglio Regionale del 15 gennaio 2013 n. 62 “Adeguamento del Piano Energetico 

Ambientale Regionale alla normativa “Burder Sharing” e individuazione delle aree non idonee 

all’installazione di impianti a biomassa e a biogas”; 

- Sentenza della Corte Costituzionale del 22.05.2013 n.93 “Valutazione di impatto ambientale - 

Normativa regionale - Individuazione progetti da sottoporre a Via - Criteri - Riferimento ai 

criteri della direttiva 2011/92/Ue - Necessità - Procedimento di screening - Obblighi informativi 

- Comunicazione dettagliata al pubblico - Necessità - Illegittimità costituzionale”; 

- Decreto Ministeriale 30.03.2015 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei 

progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-

legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.”  

 

Premesso che il Sig. Nucci Gabriele, nato a Monterubbiano (FM) il 03.11.1959 e residente nel 

Comune di Altidona (FM) in Contrada Calcara, 6, in qualità di legale rappresentante dell’Azienda 

Agricola Agroforestale “Il Casale” di Nucci Gabriele & C. S.A.S. di Altidona (FM), CF/P.IVA: 

01303310443, sede legale nel Comune di Altidona (FM), Contrada Calcara, 6, con istanza del 

19.03.2015, prot. n.9312, ha chiesto l’avvio del procedimento di verifica ai sensi dell’art.20 del 
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D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 8 della L.R. 3/2012 per il progetto di un impianto di cogenerazione a 

cippato legnoso di potenza pari a 50 kWe, da realizzare in Contrada Calcara n.6 - Comune di 

Altidona (FM), censito al catasto terreni del medesimo Comune al Foglio 1 particella 262; 

 

Tenuto conto che, in data 27.03.2015 nostro prot. n.10358 la ditta ha presentato documentazione 

integrativa volontaria: modello B1 modificato di avviso di deposito e dichiarazione deposito ASUR 

4 della documentazione progettuale; 

 

Preso Atto della nota del Settore scrivente del 30.03.2015 prot. n. 10553, ai sensi dell’art.8 della 

L.R. 3/2012, con la quale è stato interrotto il procedimento e richiesto alla ditta la seguente 

documentazione: preventivo di connessione alla rete; progetto preliminare del tracciato di 

connessione alla rete elettrica; il modello B1 di avviso conforme alla D.G.R. delle Marche n.1016 

del 09.07.2012 e la comunicazione della data di pubblicazione sul BUR; 

 

Acquisita la seguente documentazione presentata dalla Ditta in data 01.04.2015 nostro prot. n. 

10965: 

- Modello B1 di avviso di deposito; 

- Preventivo di connessione ENEL CR: 76383616 del 02.02.2015; 

- la planimetria del tracciato di collegamento dell’impianto alla rete elettrica; 

- dichiarazione di pubblicazione sul BUR Marche per il giorno 09.04.2015. 

 

Richiamata la nota del Settore scrivente del 14.04.2015 prot. n.12541, con la quale si è 

comunicato l’avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge n.241/90 e ss.mm.ii. e la 

convocazione alla conferenza dei servizi in data 14.05.2015, posticipata al 15.05.2015. 

 

Tenuto Conto che l’avviso di deposito del progetto è stato pubblicato sul B.U.R. Marche in data 

09.04.2015 n.29, all’Albo pretorio dei Comuni di Altidona e Lapedona e della Provincia di Fermo e 

la documentazione progettuale è stata pubblicata sul sito web della Provincia di Fermo e che non 

sono pervenute osservazioni, il cui termine di presentazione è scaduto il 24.05.2015. 

 

Richiamato il verbale della Conferenza dei Servizi del 15.05.2015, trasmesso dal Settore 

scrivente con nota prot.n. 17360 del 25.05.2015, di cui si riporta un estratto: 

“…….. l’ing. Minnetti comunica ai presenti che in data 26.04.2015 è entrato in vigore D.M. 

30.03.2015 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei 

progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-

legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”, 

che definisce gli indirizzi ed i criteri per l’espletamento della procedura di verifica di 

assoggettabilità dei progetti elencati nell’Allegato IV alla parte seconda del Decreto Lgs. 

n.152/2006. L’art.4 del DM stabilisce che le linee guida si applicano a tutti i progetti per i quali la 

procedura di verifica di assoggettabilità o la procedura autorizzativa è in corso alla data di entrata 

in vigore del decreto. Alla luce della nuova normativa l’impianto in oggetto è sotto la soglia di cui 

all’Allegato IV alla parte seconda del Decreto Lgs. n.152/2006, punto 2), lettera a); ed anche sotto 

la soglia dimezzata nel caso del verificarsi delle condizioni relative a criteri specifici di cui 

all’Allegato al DM 30.03.2015. In merito all’applicazione del DM, la Regione Marche ha indetto 

una riunione con le Province il 29.04.2015. Nello specifico si è precisato che, per i progetti sotto 

soglia con procedura di verifica in corso, il proponente può ritirare l’istanza di verifica di 

assoggettabilità e chiedere l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto. In 

merito al DM verrà inviata alle Province una nota esplicativa del Servizio Legislativo della 

Regione Marche. 

L’ing. Minnetti comunica ai presenti che l’ARPAM dipartimento di Fermo, contattata 

telefonicamente ha detto che invierà il parere di competenza entro la prossima settimana e passa 

poi a leggere i pareri pareri/osservazioni pervenuti prima della conferenza dei odierna e 

precisamente del: 
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 Certificato di Assetto Territoriale inviato dal comune di Altidona e registrato con protocollo 

interno in data 08.05.2015 al n.15599; 

 Settore Viabilità Infrastrutture Urbanistica della Provincia di Fermo, registrato con protocollo 

interno in data 11.05.2015 al n. ID 285267; 

 Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per le 

Marche e Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Marche, registrato al protocollo della 

Provincia in data 11.05.2015 al n.15788; 

 Corpo Forestale dello Stato Comando Provinciale di Ascoli Piceno, registrato al protocollo 

della Provincia in data 12.05.2015 al n.15931; 

 Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per le 

Marche e Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle Marche, registrato al 

protocollo della Provincia in data 15.05.2015 al n.16359; 

In merito al Certificato di Assetto Territoriale si evidenzia che l’area (Foglio n.1 particella n.262 in 

parte) secondo il PRG approvato ed adeguato al PPAR risulta classificata come DE2 “luoghi del 

turismo rurale”. Il progetto presentato è conforme allo strumento urbanistico vigente.  Inoltre il 

progetto presentato non ricade in Aree non idonee ai sensi della DCAR n.62/2013 in quanto 

l’impianto a biomassa è di potenza elettrica inferiore a 200kWe. 

Si passa poi alla valutazione tecnica del progetto da parte dei componenti della conferenza. 

Integrazioni richieste dal Dott. Federico Maravalli: 

- dettagli a riguardo la costruzione del locale tecnico chiarendo, tra l’altro, se viene realizzato in 

maniera interrata o meno e le sue dimensioni;  

- è necessario chiarire se il sistema di teleriscaldamento fa parte di questo progetto, in tal caso è 

necessario presentare la relativa documentazione progettuale; 

- manca la scheda tecnica del trituratore per cippato ed il posizionamento sul sito oggetto di 

intervento. La ditta dichiara in sede di conferenza che il trituratore non verrà utilizzato sul 

posto. In merito si precisa comunque che il trituratore ovunque venga posizionato dovrà essere 

affrontato il problema delle emissioni in atmosfera di polveri ai sensi dell’art.269 del D.Lgs. 

n.152/06 e dell’impatto acustico; 

- è necessario chiarire le modalità di essiccazione del combustibile, chiarendo, tra l’altro, la 

presenza di eventuali emissioni in atmosfera e le caratteristiche del macchinario utilizzato. Per 

quanto riguarda lo stoccaggio predisporre elaborati grafici e relazione descrittiva; 

- è necessario rivedere i processi che subisce il syngas prima di essere avviato a combustione; 

- caratteristiche del catalizzatore che viene utilizzato per trattare il syngas. La ditta comunica che 

deve provvedere a richiederle al fornitore. 

- I sistemi di abbattimento devono essere totalmente rivisti in quanto incoerenti ed incomprensibili 

nella loro esposizione; 

- È da precisare la dicitura in cui si dichiara che le emissioni vengono ridotte diminuendo la 

temperatura di combustione; 

- In merito all’impatto sulla matrice suolo mancano i rifiuti prodotti dall’impianto in fase di 

esercizio; 

- deve essere aggiornata la normativa elencata nello studio preliminare ambientale; 

- deve essere aggiornata ed integrata la tabella sui valori di emissione che l’impresa intende 

rispettare; 

- specificare le operazioni di manutenzione che devono essere fatte periodicamente al fine di 

garantire il corretto funzionamento dell’impianto; 

- non vengono indicati i punti di emissione in atmosfera; 

- in merito alle emissioni sull’elaborato n.7 (come da dicitura dei files presentatati) si cita la 

norma UNI 10169, di riferimento per le prove di emissione, tale norma è stata sostituita; 

- per le analisi delle emissioni presentate non viene indicato a quale potenza il motore sta 

funzionando; 

- non ci sono indicazioni dell’impatto sulla matrice aria; 
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Integrazioni richieste dall’Ing. Minnetti: 

Sito: 

- sistemare sulle varie relazioni i riferimenti catastali corretti relativi all’area dell’impianto; 

- indicare se l’area interessata può essere un’area contermini ai sensi del DM 10.09.2010 

rispetto alle aree vincolate del D.Lgs. 42/04; 

- indicare la presenza di eventuali impatti cumulativi; 

Collegamento alla rete 

- le planimetrie del preventivo ENEL di collegamento alla rete elettrica, TICA C.R. 76383616 del 

02.02.2015, non sono a colori pertanto non è evidente se il cavidotto/elettrodotto di collegamento 

alla rete dalla cabina ENEL è nuovo o esistente; la ditta dichiara che il cavidotto è esistente; si 

chiede pertanto di specificare relativamente al preventivo Enel la parte esistente e quella da 

realizzare; per quanto riguarda il tratto di cavidotto che collega la cabina di nuova realizzazione 

all’impianto è necessario presentare planimetria in scala del relativo tracciato evidenziandone la 

lunghezza. 

Combustibile/Energia Termica 

- sullo studio preliminare ambientale si prevede un consumo annuo di 270t di cippato di legna di 

cui 150t autoprodotte; in merito si chiede dove vengono stoccate e lavorate le 150t di cippato di 

legna autoprodotte; inoltre per le rimanenti 120t dovranno rispettare le norme indicate nella DGR 

delle Marche 1191/2012; 

- non è chiaro se l’energia termica recuperata oltre ad essiccare il legno combustibile serve 

anche per la fornitura di calore per il Casale, in questo caso è necessario presentare il progetto 

dell’impianto di recupero;  

- nella tabella del punto 1.7 dello Studio Preliminare Ambientale il PCI del legno è errato 

4MWh/kg; 

Progetto 

- integrare lo studio preliminare ambientale nei punti 1) e  2) dell’allegato C alla L.R. 3/2012; 

- mancano elaborati grafici in scala, con piante sezioni e ingombri dei manufatti compresa la 

cabina ENEL di arrivo; disposizione dell’impiantistica all’interno dei manufatti; planimetria 

catastale in scala con ingombro manufatti impianto e distanza dai confini di proprietà; in 

particolare l’elaborato Dati tecnici impianto non è firmato e le dimensioni del locale non 

coincidono con quanto riportato al punto 8.3 dello Studio Preliminare Ambientale; 

- nella planimetria devono essere indicate le aree di stoccaggio materiali ed i relativi 

quantitativi; 

- punti di emissioni e relative altezze dal piano campagna; 

- le dimensioni dei manufatti indicate e la disposizione degli usi dei vari locali devono rispettare 

la normativa di prevenzione incendi;  

- planimetria rete idrica per eventuale presenza di scarichi; 

- planimetria aree stoccaggio rifiuti; 

- una planimetria che indica la strada per l’accesso all’impianto e le sue caratteristiche; 

- progetto di mitigazione dell’impianto; 

- piano di dismissione dell’impianto e ripristino dello stato dei luoghi e relativo computo metrico 

ai fini del calcolo della fideiussione in sede autorizzativa; 

Si riporta di seguito i pareri/osservazioni acquisiti in conferenza: 

Parere rilasciato dal tecnico del Comune di Altidona: 

- Si astiene dal giudizio, in attesa di visionare le integrazioni richieste che si condividono. 

La conferenza si è conclusa con la consegna delle osservazioni/richiesta integrazioni dei soggetti 

partecipanti. La procedura viene sospesa per 30 giorni ai sensi dell’art.8 comma 10 della L.R. 

n.3/2012, per la presentazione della documentazione integrativa da parte del proponente.”  

 

 Acquisiti i seguenti pareri ed inviati anch’essi dalla Provincia al proponente ed ai soggetti 

coinvolti nel procedimento con nota prot. n. prot.n. 17360 del 25.05.2015: 
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 Parere Arpam del Dipartimento Provinciale di Fermo, registrato al protocollo della Provincia in 

data 21.05.2015 al n.17000; 

 Parere Arpam del Servizio Radiazioni/Rumore del Dipartimento Provinciale di Ascoli Piceno, 

registrato al protocollo della Provincia in data 21.05.2015 al n.17124; 

 Parere Asur Marche Area Vasta 4, UOC Igiene e Sanità Pubblica, registrato al protocollo della 

Provincia in data 25.05.2015 al n.17297. 

 

Vista la nota del 19.06.2015 registrata al protocollo dell’Ente in data 23.06.2015 al n.20581, con 

la quale il Sig. Nucci Gabriele, ha chiesto il ritiro dell’istanza relativa alla procedura di verifica 

di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale per l’impianto in oggetto. 

 

 Preso atto che il D.M. 30.03.2015, entrato in vigore il 26.04.2015, all’art.4 comma2 stabilisce 

che:”Le linee guida allegate al presente decreto si applicano a tutti i progetti per i quali la 

procedura di verifica di assoggettabilità o la procedura autorizzativa è in corso alla data di entrata 

in vigore del presente decreto.” 

 

 Ritenuto pertanto di concludere il procedimento a seguito del ritiro dell’istanza da parte del 

proponente e di procedere all’archiviazione della pratica. 

 

D E T E R M I N A 

 

1) Di chiudere il procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art.20 del D.Lgs. 

152/2006 e dell’art. 8 della L.R. 3/2012, relativo al progetto di un impianto di cogenerazione a 

cippato legnoso di potenza pari a 50 kWe, da realizzare in Contrada Calcara n.6 - Comune di 

Altidona (FM), censito al catasto terreni del medesimo Comune al Foglio 1 particella 262, 

avviato a seguito di istanza prot. n.9312 del 19.03.2015, presentata dal Sig. Nucci Gabriele, 

nato a Monterubbiano (FM) il 03.11.1959 e residente nel Comune di Altidona (FM) in 

Contrada Calcara, 6, in qualità di legale rappresentante dell’Azienda Agricola Agroforestale “Il 

Casale” di Nucci Gabriele & C. S.A.S. di Altidona (FM), CF/P.IVA: 01303310443, sede legale 

nel Comune di Altidona (FM), Contrada Calcara, 6, in quanto il soggetto proponente con nota 

prot. n. 20581 del 23.06.2015 ha ritirato l’istanza e di procedere all’archiviazione della pratica. 

 

2) Di dare comunicazione della chiusura del procedimento ai seguenti Enti e servizi interni 

della Provincia di Fermo: Comuni di Altidona e Lapedona, ARPAM Dipartimenti di Fermo, 

ASUR n.4 Dipartimento Prevenzione UOC Servizio e Sanità Pubblica, Corpo Forestale dello 

Stato - Comando provinciale di Ascoli Piceno, Soprintendenza per i Beni Architettonici e 

Paesaggistici, Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Marche, Direzione Regionale per i 

Beni Culturali e Paesaggistici delle Marche, Regione Marche Presidio Decentrato Agricoltura, 

Regione Marche P.F. Valutazioni ed autorizzazioni ambientali – P.F. Rete Elettrica regionale, 

Autorizzazioni energetiche, Gas Idrocarburi, Settore Urbanistica e Settore Genio Civile della 

Provincia di Fermo. 

 

3) Di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al proponente Sig. Nucci Gabriele 

in qualità di legale rappresentante dell’Azienda Agricola Agroforestale “Il Casale” di Nucci 

Gabriele & C. S.A.S. di Altidona (FM), CF/P.IVA: 01303310443, sede legale nel Comune di 

Altidona (FM), Contrada Calcara, 6. 

  

4) Di richiamare che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. Marche entro 

60 giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla sua 

notifica o, comunque, dalla sua piena conoscenza.    

  

 

Il Responsabile del procedimento Il Dirigente del Settore 
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F.to Dott. ROBERTO FAUSTI F.to Dott. ROBERTO FAUSTI 

 

Il presente documento costituisce copia dell'originale 

Per uso differente dalla consultazione effettuare richiesta di accesso agli atti presso gli organi 

competenti 


